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PARTE UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

Chiaves, Chigi, Chimirri, Cibrario, Coccapieller, Coffarf, Colombo, comin,
0onti CáŸetto, Costa Anglrea, CriapÇ Cuccia, Curcio.
D'Adda, D'Ayala-Valva, De Bassecourt, De Blasio Vincenzo, De Crl-

stofaro, De I)ominleis, Del Balzo, Del Giudice, De Lieto, Della Rocca,
Delvecchio, De Riseis, De Rolland, De Seta, Di Belgioioec, Di Blasio

Scipione, Di Broglio, Di Cainporeale, Di Collobiano, Diligenti, Di Alarze,
Dini, Di Pisa, Di Rudini, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Ella, Ercole.
Fagiuoli, Farina Luigi, Favale, Fazio, Ferrari Luigi, Ferraris Mag-

giorino, Ferri Enrico, Ferri Felice, Fill-Astolfone, Flauti, Florenzano,
Forcella, Fornaciari, Fortis, förtunato, Franceschini, Francica, Fran-

chetti, Frola.
GalÍi,. Gamba, Gangitano, Garelli, Garibaldi Menotti, Gattelli, Ghe.

rardini, Giolitti, Giordano Ernesto, Giovannini, Giudici Giuseppe, Gorio,
Grimaldi, Guglielmi, Guicciardini.
Inviti,

Lanzara, La Porta, Lazzaro, Levi Ulderico, Lucca, Lucchini Giovanni,
Luciani, Lugli, Luporini, Luzi.
Alalocchi, Maldini, Marchlori, Alarlotti Filippo, Marselli, Martini Gio-

vanni Batt., ifarzin, Maseilli, Mattel, Maurogònato, Mel, Mensio, Mer-
zario, Micoli, 31irri, Mocennt, Moneta, Afonzani.
Narducci.
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Prinetti, Pugliese Giannone.
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Sonnino, Speroni, Spirito, Sprovieri.
(Taverna, Tegas, Tenani, Teti, Tooldi, Tomasst, Tomniasi-Crudeli,
Torraca, Trinchera, Trompeo.
Vaccaj, Valle, Vastarini-Cresi, Velini, Vendramini, Vigna, Vi•

socchi.

CAMERA DEI DEPUTATI Zainy, Zanardelli, Zanolini, Zeppa, Zuccaro, Zucconi.

ELENCO d6i D8pMlGli Che pfdSBTO 747/8, R0lld lOfnuld di ißfi, ßllß
votazione sul disegno di legge: « Computo delle campagne di

guerra aq/i e/fetti dell'articolo 20 della legge sulle pensioni
11 aprile 1864.

Adamoli, Agliardi, Alimona, Angeloni, Araldi, Avenu.
Baccarini, Badial, Baglioni, Barsanti, Basteris, BaMogt Bertana, Ikrti,

Bertollo, Bertolotti, B0Díadini, Bonghi, Borgatta, Borromeo, Boselli,
Bottini Enrico, Bovio, Briganti-Bellini, Brin, Bruschettini.
Cagnola, Calciati, Caldesi, Cambray-Digny, Canevaro, Carcant Fabio,

Carcano Paolo, Carmine, Casati, Caterini, Cefaly, Chiala, Chiaradia,

Deputati che non hanno preso parte alla votazione.
(Quelli notati c iono tu congedo, a ammalati, m in missione).
Alario, Albini, Amadel, Amato-Pojero, Andolfato, Antoci, Anzani,

Arbib, Arcoleo, Armirotli, Arnaboldi (c) .\nn

llaccelli Augusto, Baccelli Guido, Badalem, Lialdbu (c), Salenzano,
Balestra, Balsamo, Darazzuoli (a), Baroni, Harracco, Basetti (c), Be-

nedini (c), Berio, Bianchi (c), Billi (c), Eobbio, Donajuto, Bonardi, Bo-
nasi (c), Boneschi, Borgnini, Borrelli, Bosdari, Branca, Brunlalli (c),
Buceeri-Lanza, Buonomo (c), Buttini Carlo (c).
Cadolini (c), Caetani, Gallero, Catroji (a), Calvi, Campi (c), Canzi (c),
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Capoduro (c), Capone (c), Capozzi, Cappelli (c), Carboni, Cardarelli,
fÀrnazza-Amari, Carmlli, Carrozzini, Castelli, Çastoldi, Cavalierl ,(e),
Cavalletto (c), Cavallini, Cavallotti, Cerruti, Cerulli, Chiapusso, Chiara,
Chiesa, Chinaglia (c), Cipelli, Cittadella, Clementi (c), Cocco-Ortu, Co-
cozza (c), Codronchi, Colalanni, Cdlonna-Sciarra, Comini, Compagna,
Compans, Coppino, Cordopatri, Correale, Costa Alessandro (c), Costan-
tini, Cucchi Francesco, Cucchi Luigl, Curatt, Curioni.
Damlani, D'Arco, De Bernardis, De Blasio Luigi, Della Valle (c),

he Márf (c), Demaria, De Pazzi, De Renzi, De Renzis Francesco, De Si-
Inone, De Zerbi, Di Baucina, Di Belmonte, Di Broganze, Di Grop-
pello, DI San Donato, Di San Giuliano (a), Dobelli.
Ellena, Episcopo.
Fabbricotti (c), Fabris, Fabrizi (c), Faina, Falconi, Faldella, Falsone,

Fani (c), Farina Nicola, Ferraccià (a), Ferrari Ettore, Figlia, Finoc-
chiaro Aprile, Franzi (c), Franzosini, Fulci.
Gabelli Arlstide, Gabelli Federico, Gaetani Roberto, Gagliardo (a),

Gallmberti, Gallo, Gallotti (c), Gandolfl, Garibaldi Ricciotti, Genala,
Gentili, Gerardi, Geymet (c), Glaconia, Giampietro, Gianolio, Giardina,
Ginori, Giordano Apostoli, Giudici G. B. (c), Giusso, Grassi Paolo,
Grass!-Pasini, Grossi, Guglielmini.
Imperatrice (c), Indellt.
Lacava, Lagasi, Lazzarini (c), Levanti, Lloy, Lorenzini, Lovito (c),

Luchini Odoardo, Luzzatti (a).
MalB, Magnati, Maluta, Mancini, Maranca Antinori, Marcatill, Mar-

cora (c), Marin, Mariotti Ruggiero, Martini Ferd., Massabò, Mazza, Mazza,
corati, Mazziotti, Meardi, Mellusi, Menotti (c), Miniscalchi (c), Morana,
Nordini, Morcili, Morini, Morra. Mosca (a), Moscatelli, Mussi.
Nanni, Napodano, Nasi, Nicoletti, Nicolosi, Nicotera, Nocito, No-

Velli (c), Novi-Lena (a).
Oddone, Odescalchi.
Palitti, Pallzzolo, Palomba, Panattoni, Pandoln, Panizza, Parisi-

Parisi, Parona (c), Pascolato (c), Pasquali, Passerini, Paternostro (c),
Pavest (m), Pavoncelli, Pavoni, Peirano, Pellegri, Pellegrini, Pelle-

grÍ , Pelloux, Pelosini, Perelli, Perroni-Paladini, Peruzzi, Petriccione,
Petroni, Peyrot, Planciani, Picardi, Pierotti, Placido, Plutino, Poli, Pol-
Tore, Pompilj (c), Pozzolini, PugIla, Pullè (c).
Quartieri (c), Quattrocchi.
Raggio, Randaccio, Ricci, Riccio, Rinaldi Pietro, Rocco, Romano,

Roncalli, Rosano, Rossi, Roux, Ruspoli.
Sacchetti, Sacchi, Sacconi, Salaris, Sannia, Sanvitale (c), Sciacca

della Scala, Seismit-Doda, Sella (c), Senise, Serra Tito, Serra Vit-

torio (c), Sigtsmondi, Simeoni, Sorrentino, Spaventa (a), Suardo (c),
Summonte.

Tabacchi, Tajani, Tedeschi, Testa (c), Tittoni (c), Tondi, Torri-

giani (m), Tortarolo, Toscanelli, Toscano, Tubl, Turbiglio (c), Turi.
IJugaro (c).
Vacchelli, Vayra, Vigoni (c), Villa (c), Villani, Villanova, Vollaro.

Nelle votaLIOHi SVVODQtO 00gÎÍ SCOPSI (10001, 8Îg10me delÌ'000feVOÎ0

Badini dovevasi far seguire la lettera (m), trovandosi egli assente
per missione avuta.

T...EGGI E DECR.ETI

Il N. BINDOCXOWIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle teqçí e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Talo e per volontà della Nazione

RE LUTALIA

Vista la deliberazione 15 luglio 1887, con cui il Con.

siglio comunale di Mestre divisò di proporre una riforma

della prima parte dell'articolo 5 della statuto crganico
per la Pia Cas2 di Ricovero di vecchi ed orfani derelitti,

allo scopo di estendere a tutti gli abitanti >poveri del- co•
mune i beneficii della Pia Casa medesima; ora circoscritti

agli abitanti della sola Parrocchia di Mestre;
Viste le antiche regole e costituzioni pel regime della

Pia Casa suddetta, e ritenuto essere alle stesse pienamente
conforme la suddivisata riforma statutaria ;
Vista la deliberazione 16 settembre 1887 della Deputa-

zione provinciale di Venezia;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, sulle Opere Pie, nonchè lo statuto organico vi-

gente dell'Opera Pia di che trattasi;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvata la riforma suddetta, e conseguentemente

la prima parte dell'articolo 5 dello statuto organico per
la Pia Casa di Ricovero di vecchi ed orfani derelitti di
Mestre rimane modificata nei termini seguenti:

« Articolo 5. Tanto i vecchi che gli orfani d'ambo i sessi
< devono appartenere al comune di Mestre, i primi per
« loro domicilio, i secondi per domicilio dei genitori di un
< decennio almeno, con preferenza a quelli che vi appar-
« tengono per nascita e domicilio. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

It Aum. HENDOOKOIK (3erie 36 ÿarte supplementwe) dena
Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti del Regno contiene it
seguente decreto :

UMBERTO I
grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D1TALIA

Visto il Nostro decreto 27 gennaio 1887, col quale si
diede facoltà al comune di Salerno di mantenere, pel
detto anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 180.
Veduta la deliberazione 14 settembre 1887, di quel

Consiglio comunale, approvata il successivo 13 ottobre

dalla Deputazione provinciale di Salerno, con la quale de-
liberazione si stabili di elevare il detto massimo a lire 200

pel quinquennio 1888-92 ;
Udito il parcre del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltå al comune di Salerno, di
applicare, nel quinquennio 1888-92, la tassa di fatniglia
col massimo di lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.
UklBEELTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: ZAN.moEw.
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li Numero HNDOOO (Serie 3a parte supplementare), della
flaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontA deRa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta l'istanza presentata dal canonico don Antonio

Fossi per ottenere l'erezione in Corpo morale dell'Istituto
femminile di San Silvestro da lui fondato in Firenze, e

l'approvazione del corrispondente statuto organico;
Veduto detto statuto organico;
Vedute le deliberazioni 24 marzo 1885 e 11 maggio

1886 della Deputazione provinciale ;
Veduti gli altri atti presentati e ritenuto che il Pio Isti-

tutg è fornito di apposito fabbricato e dispone della ren-
dita media annuale di Iire 68,000 circa;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

L'Istituto femminile di San Silvestro como sopra fondato
in Firenze dal canonico don Antonio Fossi è eretto in Corpo
morale.

Articolo 2.
.

E' approvato il corrispondente statuto organico in data
11 giugno 1885, composto di dieciotto articoli, che sarà
visto e sottoscritto dal Ministro proponente.

Articolo 3.
A termini dell'articolo 17 dello stesso statuto l'Ammini-

strazione dell'Istituto di San Silvestro continuerå a rima-
nere affidata al canogico Fossi< sin che a lui piacera di
tenerla.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo , osservare.

° Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.

UMBERTO.
ClusPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio
Visto il decreto 31 marzo 1879, col quale veniva approvato 11 re-

golamento pel Deposito di animali miglioratori appartenenti al regio
stabilimento sperimentale di zootecnia in Reggio Emilia;
Vista la necessità di far servire detto deposito non solamente a

promuovere il miglioramento del bestiamo coll'allovamento, la distri-
buzione e la concessione temporanea di scelti riproduttori, ma pure
all'insegnamento delle pratiche zootecniche e del caselficio agli alunni
della regia scuola di zootecula e casolflelo in Beggio Emilia;
Sentito l'avviso della Commissione zootecnica ;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura ;

meereta:

Articolo unico. - È approvato Fannesso regolamento del Deposito
governativo di bestiame presso la regia Scuola di zootecnia e caseill-

clo in Reggio Emilia.
11 presento decreto sarà registrato alla Corte del conti.
Dato a Roma, addl 3 gennaio 1888.

li Alinistro ; D. GaixALul.

REGOLAMENTO 48l .DOp0SilO di 003//AMO 49191088Û GIIU EUÛ$U
Sottola di zootecnia e di casetticio in Reggio Emilia.

Scopi del deposito di bestiame.
1. Il Deposito di bestiame annesso alla regia Scuola di zootecula e

di caselficio di Reg¢o Emilla ha per scopo :

a) di mettere in grado il direttore della Scuola insegnante la
zootecula di aggiungere all'Istruzione teorica degli alunni, la più grando
liossibile istruzione pratica in tutto quanto ha rapporto coll'alleva-

mento del bestiame, e colPindustria del caselflalo;
b) di intraprendore studi ed esperinienti, che possano.confermaro

fatti già noti, oppure contribuire al progresso della scienza c della

pratica zootecnica;
c) di dimostrare la suscottibilità di perfezionamento delle varietà

nostrall, ed i modi più pratici per ragglungerlo;
'

d) di facilitare la conoscenza e la diffusione di anigli perfezio-
hati in quel luoghi ove le condizioni economico-agrarie facciano rite-

nero conveniento ed utile la introduzione e lo allevamento di quelli.
Art. 2. Per raggiungero cotesti scop1 il Deposito sarå provveduto

di un certo numero di animali appartenenti alle varieth locall, e di
alti'1 appartenenti a razze perfezionate delle specie bovina, ovina o

stitan.
Personale addetto al Deposito.

Art 3. Il capo del Doposito ð il Direttore della Scuolo, 11 qualo sara
condluvato

_

dal Voterinario insegnanto Panatomia o la flsto gia.
Alla custodig ed al governo degli animali, sarà addetto un numero

di perseno variabile socondo i b1sogni.
Art. 4. Só 11 Veteririarlo noti puð accottare l'incarico di che solira,

11 Direttore proporrà la nomina di una persona di sua fiducia, mu-
nita di laurea in agronomia od in medicina veterinaria.
Art. 5. Il persoritile addetto alla custodia ed al governo degli ant-

mali a scelto dal Dlrottore della Scuola, il quale à autorizzato a pu-

nIro Íe mancanze, che da quello possono essere commesso, con multo

o col'Ilcenziamento.
Art. 6. Il Direttore della Scuola è responsabile del buon andamento

del Deposito.
Egli, durante l'anno scolastico, deve afIldare agli alunni, per turno

od in alire modo dal crederà migliore, la sorveglianza o gsecuzione
delle plà importanii pratiche che si riferiscono all'allevamento ed alla

produzione degli aidmall.
Oltre a cið dovrà splegage tutta la sua attività per illuminare gli

allevatori di bestiame .sulle norme razionali di zootocola, e sulla via

da tenere per ragglungere determinati miglioramenti nell'industria del
bestiame.
Al principio dell'anno scolastico invlerà al Ministero un programma

degli stud1 e degli osperimenti che intende intraprendere, ed alla flnc
dello stesso, una relazione sull'andamento o sul risultati ottenuti, c
su quanto sí é compiuto per la istruziono pratica degIf alunni.
Il programma degli studt e degli osperimenti sarà sottoposto all'ap-

provazione della Commissiono zootecnica nella riunione ordinaria del

dicembro di ogni anno.
Art. 'i. Ciascun alunno avrà l'obbligo di comploro lo esercitazioni

pratiche, che gli verranno indicate dal professoro di zootecnia, e di

scrivere una relazione dél suo operato non più tardi della chiusura
del corsi di lezioni. Una copia di tale relazione sarà presentata alla

Commissiõne esaminatrice.
Art. 8. Spetta al Veterinarlo: di sostituire, in casi di assenza, 11

Direttore della Scuola ; di eseguiro tutto ciò che dal modesimo gu
viene proscritto; di riferire al capo del Deposito giorno per giorno,
su apposito modulo stampato, sulle condizioni sanitario degli animali e
sulla condotta del personalo inferiore.

Art. 9. Lo attribuzioni del personale addetto alla custodla ed al go-

Verno degli animali saranno stabilite dal Direttore la modo da assi-

curare una rigorosa disciplina ed una facile sorvoglianza.
Servizio di monta presso il Deposito ; cessione temporanca

e vendita dei riproduttori.
Art. 10. I riprodultori maschi deue razzo tanto nostraH quanto per-

fezionate, che si allevano nel .Deposito possono essere adibili alla
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monta pubblica nelPinterno del medesime mercè il pagamento delle
tasse indicate all'articolo 15, o possono essere conceduti temporanea-
mente per la riproduzione ad allevatori privati, a Comizi agrari, As-
sociazioni agrarie o zootecniche ed a Manicipi.
Art. 11. I privati, i Comizi agrari, le Assoniazioni agrarie o zoo-

tecniche ed i Municipi che desiderano avere contemporancamente uno
o più riproduttori a fora disposizione dobhono farne dom<mda al Mi-

nistero di agricolture, oppure al Direttore del Deposito, e debbono

indicare nella Messa in quali conditioni esercitano l'industria degli
naimali, quali riproduttori deside ano, e 10 scopo cui vogliono rag-

gmngere.
Le domande inviate al Direttore del Deposito saranno da questi

notificate al Ministero coll'aggiunta del parere sull'opportunità della
concessione.

Mt. 12. Gli obMi¿hi cui devono sottostare i concessionari degli
animali dei Depositi sono i seguenti:

a) fornira un locale adatto e salubre pel ricovero degli animali;
b) sostenere le spese di mantenimento de.;li animali durante il

tempo della concessione, e quelle di trasporto dei me Jesimi dalla

sede del Deposito al luogo di monta, e viceversa ;

c) sostenere le spese di trasporto, andata e ritorno, della par-

sona, che dal capo del Deposito può, sempre che lo creda conve-

niente, essere incaricata di accompagnare gli animali, e quelle di

mantenimento qualora la stessa debba rimanere presso il concessio-

navio a custodice gli anircali, entam e l'el:mentazione ed a regolarne
la monta secondo le istruzioni atu e;

d) sottosta e al pagamento pa ziale o totale del prezzo dell'ani-

nule da indicarsi all'atto dela e nsegna, quando per incuria o ne-

gligenza, per cattivi trattamenti o y er numero eccessivo di monte,
l'aninfale stesso deperisse notevolmento di salute o venisse a morire

durante il tempo della concessicae;
c) di osservare e fare scrupolo amente osservare le norme igie•

niche the sono prescrille dal capo del Deposito per la conservazione

degli animali, e di far conoscere immediatamente al medesimo le

malattie, da cui gli stessi possono venire attaccati o minacciati;
[) di fare conoscere al capo del Deposito il numero degli ani.

mali coperti ed il più enttamente possibile il numero di quelli ri-
mesu fecondati, ed i carelleri dei prodotti ottenuti,
s,et. 13. !! Direttore del Deposito o persona di sua flducia potrò,

previa autorizzazione del Ministero, ispezionare quando meglio crede

gli uni vali concessi temporaneamente per la monta, c di ritirarli nei

casi di mancanze da parte dei concessionari.

Art, I L Secondo il numero delle domande che verranno avanzate,
e secopdo quello degli animali, di cui il Deposito è fornito, il Mini-
stero, sulla proposta del Direttore, stabilisce il numero degli animali
da cedersi e la durata delle concessioni da farsi.

Art 15. Gli allevatori, che pur volendo valersi dei riproduttori
maschi di iai è fornito il Deposito, non credano di chiederne la con-
cessior.e temporanea, possono inviare gli animali da fecondare al

Deposito, pagando anticipatamente lire 5 per ogni vacca, lire 1 per
ogni pecora e liro 2 per ogni scrofa.
Art 10. Gli animali inviati per la monta possono, sempre che non

diretti lo spazio necessario, essere co!!ocati e mantenuti in apposito
deovero presso il Deposito, col pagamento giornaliero di lire 1 20

pay pyni vacca, di lire 0 42 per ogni scrofa, di liro 0 20 per ogni

pocord.
Colesta concessione deve essere tutte le volte consentita dal capo

del Deposito, al quale gli allevatori debbono inviare speciale do-

manda.

Art. 17. I riproduttori che sono allevati nel Deposito, possono es-

sere venduti agli allevatori a trattativa privata o mediante asta pub-
blica. Nel primo caso si dovrà inviare la domanda al Ministero di

Agricoltura od al Diretto:e del Deposito, corrodata di tutte le notizic
indicate nell'articolo lL

Le domande di compora inviate al Direttore del Deposito saranno

da questi notificate al 3iinisero con l'aggiunta del parere sulla op-
portunità della concessione, come sul preuo da pagarsi.

Art. 18. Il capo del Deposito invierà al Ministero, non più tardisdel
mese di gennaio, una particolareggiata relazione intorno all' oper o
del Deposito ne' suoi rapporti cogli allevatori del bestiame.
Art. 19. L'entità do!)e taise di cui agli at oli 15 e 16 del presente

regolamento sarn fissata anno per anno dal Ministäro irl seguito aly
proposto del Direttore del Deposito.

Aluministraz;0ne del Deposito.
Art. 20. Le spese necessarie per l'alimentatione e la custodia deg¡¡

animali, come qado per foraggi, lettimi, servizio, medicinali, attrezzi,
illuminazione, bollettari, saranno'a carico del 3iinistero.
L'azienda rurale della Scuola fornisce gratis l'uso della stalla, del

porcile, del'ovile, dei magazzini per foraggi, ecc., e sostiene le spese
di riparazione e di adattamento di questi 10Anli.
Art. 21. Se i lettimi, i foraggi od altro sono acquistati dal. podere

dell'azienda rurale annessa alla Scuola, 11 prezzo sarà stabilito di volta
in volta a norma dello mercuriali del luogo pubblicate nel Bollettino
ministeriale, e la nota di consegna sarà controfirmata dal contab le
della Scuola.

Art..22. Alla fino di ogni trimestre dovrà inviarsi al Ministero to
rendiconto particola-eggiato e documentato di tutte le spese fatte pel
mantenimento e la custodia degli animali del Deposito, como di tutte
lo entrate avute con la vendita degli animali e dei loro prodotti.
Dovrà inoltre inviarsi uno specchio indicante la razione giornaliera
dei foraggi, i foraggi acquistati, la quantità consumata e quellä rt.
masta in magazzino.
Art. 23. Nel caso di vendita a terzi per trattativa privata di ant-

mall o dei loro pro loui, come latte, concime, ece, la contabilità sarà
documentata da una dichiaratione del compratore, da cui appaia 11
prezzo convenuto e la somma incassata.

Se la vendha del Intle e dei concimi venisse fatta all'azien la della
Scuola, i preni delle cose ceduto si determineranno in base alle mer-
curiali, ed ogni incasso sarà controllato dalla cor'¡spondente spesa
nella contabilità dell'azienda rurale.

Roma, addì 3 gennaio 1888.

Il Direttore Generale

MiaAULu.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto il decreto 31 marzo 1879, co! quale fu approvato il regola-
mento del regio Deposito di animali miglioratori presso la regia Scuola
superiore di agricoltura in Portíct ;
Vista la necessità di fare servire detto Deposito non solamente a

promuovere il miglioramento del bestiame coll'allevamento, la distri-
buzione e la concessione temporanea di scelti riproduttori, ma pure
all'insegnamento delle pratiche zootecniche agli alunni della Scuola
suindicata;
Sentito l'avviso della Commissione zootecnica ;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Beereta:

Articolo unico. È approvato l'annesso regolamento del Deposito go-
Vernativo di bestiame alla dipendenza della cattedra di zootecnia della

regia Scuola superiore di Agricoltura in Portici.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte deÎ conti.
Dato a Iloma, addi 3 gennaio 1888.

Il Ministro: B. GIUMALDi•

REGOLAMENTO d8l DOpOSilO di Ï)$$$fün18 GNNOSSO GIlG 78Û$
Scuola superiore di agricoltura in Portici.

Scopi del Deposito di bestiame.

Art. 1. Il Deposito di bestiame, annesso alla regia Scuola superiore
di agricoltura di Portici, è alla dipendenza della cattedra di zootecnia.
Esso ha per scopo :

a) di mettere in grado il professore insegnante la zootecnia di
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aggiungere alla istruziono teorica degli aluuni la þlfl largi' pošsibile
fatruzione pratica in tutto quñÑtd a i ßbi·Èo Áll'allevÀrËënto del b
stiamo o,aþpssibittnante, co!PindiisÏrff Jeî éseillbio;

b) di intraprendere studi eli Usgierintenti che þossano confermare
fattigli noli, oppure contribuire al progr sso della sclonza e della

pratica zootecnica;
10 i c) di dimostrare in susòettibilIta di poÙeil namento delle várioth
nostrall, ed I modi pffi þratici gler raggiuriger¾

d) di facilitare la conoscenza e la diffusione,di animall perfezio-
ËálÑATuiffufoihÏ õvilo donãfzf6Êl Sionomleo-agrarie facciano rite-

tiere convenient 4 utile la, introduzione g lo allevamento di quelli.
Art. 2. Per ra lungere cotesti scopt il Deposito sarà provveduto

di un certo numero di a limali appartenenti alle varietà locali e di
altri appartenenti a razze perfezienste delle specie bovina, ovina e

8tlÏna.
Personale addetto al DepostTo.

Art 3. 11 capo del Doposito ò il professore di zootecnia della regia
Scuola superioro di agricolture, il qvale sarà 16 d:utité dal suo

Assistente.
11a custodfa ed al governo dogIl animal', rath addetto un numero

di,pésone variabile secondo i bisogni.
-Art. 4. Se PAssistente non può aëcettare I incarico dI che sopra, 11

professore di zootecnia proporrà la nomina di una persona .dt sua

fiducía, munita ai laurea in medicina veterinaria, od in, agronomia,
scelta preferibiÍrnente fra i laureati della Šcuola che compiono il corso
di m'agistero.
Art. 5. Il pedonale addetto alla custodia ed al gave no degli ani-

mali è scelto dal professore di zootecnia, il quale & aútorizzato a

puniro_lemane.anze, che da quello possono esserecommesde,con
multõ o col licenziamento.

Altribuzioni del personale'del Deposito.
Art. 6. Il professore di footecnia 6 respänsabile deÈbuon andamento

del Deposito. Egli, durante l'apno scolasíléo; deve afBdare agli"alunni
del suo corso, per turno od in altro modo cui crederà migIlore, la

sorvegItanza o l'esecuzione dèlle più importanti pratiche che si rife-

riscono all'allevamente edsa11a prgduzione degli animali, e puð farsi

atótare da essi negli studi o negli esperimenti che crederà di fare.
Oltre a cið dovrà dispiegare tutta la sua a'tività per illuminare gli

Allevatori di bestiame sulle norme rationäll di zöötecnia, e sulla via
da tenere per raggiungere determinati migliorarnenti nell'industria del
testigme,
Al principio delfanno scolastico Invierà al Ministero un programma

dagli studi e degli ésperimenti che iittende intráprendere, ed alla fine
dello stesso,.una relazione sull'andamento o sui risultati ottenuti, o su

quanto si g compiuto per la Istruzione pratica degli alunni.
II"liÊdÑniN delle esperienze ed gli stildt saWa sottoposto all'ap-

provazione della Commissione zootecnica nella riunione ordinaria del

mese di dicembre di ogni anno.
Art. 7. Clascun alunno avrà Fobbligo di- compiere jo esercitazioni

pratiche e gli studi clio gli verranno indicati dal professore di zootecnia,
e di prendere note ed appunti su tutto quanto avrà veduto e studiato

ne rapporto alPanzfdetto professore. .

Art. 8. Spetta all'Assistente: di sostitulre, in casi di assenza, il pro--
ssore di zopteenia; di eseguire tutto clð che dal medesimo gli viene

rescritto; di riferfre al capo del Deposito giorno per giorno, suap-
posito modulo stampato sulle condizioni sanitarie degli animall, e
sulla condotta del personale inferiore.

Le attribuzloni del personale addetto alla cudodia ed al go-
Verno degli animall, saranno stabilite dal professore di zootecula, in
odo da assicurare una rigorosa disciplina ed una facild sorvegilanza.

Bertitsfo di stortta presso il Deposito; cessione temporanea
,

e vendita dei riproduttori.

Art. 1(). I riproduttori maschi delle razze tanto nostrali quanto per-
festovate, che si allevenó nel Deposito, possono essere adibiti alla

monta pubŠÌica leÏl'Irderno del modesimo, mere 11 pagamento *dóllä
tasse indicate all'articolo 16, e possono essero; concedull, temporanea-
mente per la riproduzione a i allevatori privati, a Comizi agrari, ad
Associazioni agrarie o zootecniche ed a Municipi, appartenenti-spc-
cialmente alle prqvincio meridionali ed insulari.
Art. 11. I privati, i Comizi agrari, le Associazioni agrario o zooteck

niche ed i Alunicipt che desiderano avere temporaneamente uno op ù

riproduttori a loro disposizione debbono farne domanda al Ministero
di agricoltura, oppure .al Direttore del Depos!to, e debbono Indlëira

nella stessa in quali condizior.i esercitano l'industria degli anintal
quali riproduttori desiderano, e Ig scopo rui vogliono íaggiungere.
Le domande inviato al Direttore del Deposito, saranno da questi

notißcate al Ministero, coll'aggiunta del parcre sulla opportunità della
concessione.

Art. 12. Gli obblighi cui devono sottostare i concesslonarl. degli
animall del Deposito, sono i seguenti:

a) forgfre un locale adatto e salubre pel ricovero deg11 animali;
b) sostenere le spese di mantenimento degli animali duranto 11

tempo della concessione, e quelle di trasporto dei medestini dalla

sede del Deposito al luogo di monta, e viceversa;
c) sostenero le spese di trasporto, andata e ritorno, della para

sona che dal capo del Deposito può, sempre che lo creda conve-

niente, essere incaricata di accompagnare gli animali, e quello di man-
tenimento, qualora la stessa dobba rimanero presso il concesa¡onario
a custodire gli animali, curarne. l'alimentazione ed a-regolarne la
monta secondo 10 istruzioni avute ;

d) sottostare al pagamento parziale o totale del prezzo dell'Al-
male da indicarsi all'atto della consegna, quando per incuria, gM no·

gligenza, per cattivi trattamenti o per numero eccessivo di mante,
l'animale stesso deperisso notevolmente di salute o venisse a morire

durante il tempo della concession«;

e) di osservare e fare scrupolosamente osservare le normo igic-
nicho che sono prescritte dal capo del Ûeposito per la conservatfoue
degli animali, e di far conoscore immediatamente al medesimo .le
malattle da cui gli stessi possono venire attaccati o miriacciati;
f) di fare conoscere al capa del Deposito 11 numoro degli ani-

mall coperti ed il più osattamente possibilo il numero di quelli rf-
masti fecondati, ed i caratteri dei prodotti ottenuti.
Art. 13. Il Direttore del Deposito od una persona di sua fiducia

potrà, previa autorizzazione del Ministero, ispezionaré quando moglio
crede gli animali concessi temporaneamente per.la monto, o ritirarli
in casi di mancante da parte dei concessionari.

Art. 14. Secondo il numero delle domando che verranno avanzate

isecondo quello degli animali di cui 11 deposito è fornito, il Minl-
stero, sulla proposta del Direttore, stabilisce il numero degli animali
da cedersi e la durata della concessione da farsi.

Art. 15. Gli allevatofl, che pur volendo valersi det riproduttori riin,
schi di cui ò fornito il Deposito, non credono di chiederno la con-

cessione temporanea, possono inviare gli animali da fecondare al De•

posito, pagando anticipatamente liro 5 per ogni vacca, lire 1 per ogni
pecora e liro 2 per ogni scrofa.
Art. 16. Gli animali inviati per la monta possono, sempre che non

difetti lo spazio necessario, essero collocati e mantenuti in apposito
ricovero presso 11 Deposito, col pagamento giornaliero di lire 1 20

per ogni vacca, lire 0 42 per ogni scrofa, di lire 0 20 per ogni
pecora.
Cotesta concessione deve ossere tutte le volte consentita dal capo

del Deposito, al quale gli allevatori debbano inviare speciale db-
manda.

Art. 17. I riþroduttori che sono allovati nel Deposito possono es.

sero venduti agli allevatori a trattativa privata o mediante asta pub-
blica.

INel primo caso si dovrà inviare la domanda al Ministero d'agri-
coltura od al Direttore del Deposito, corredata di tutto 10 notigle in-

dicate nelParticolo 11.

Lo domande di compera inviate al Direttore del Deposito sa-
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ranno da questi notillente al Ministero, coll'aggiunta del parere
sulla opportunità della concessione, como sul prezzo da pagarsi.
Art. 18. Il capo del Deposito invierà al Ministero, non più tardi del

mese di gennaio, una particolaregglata relazione intorno all' operato
dál Deposito no' suoi rapporti cogli allevatori di bestiame.
.
Art. 19. L'entità dello tasse, di cui agli articoli 15 e 16 del pro-

sente regolamento, sarà fissata anno per anno dal Ministero in seguito
alla proposte del Direttore del Deposito.

An ministrazione del Depos¡lo.
Art. 20. Le spise neces a le per l'alimentazione e la custodia degli

animali, come quelle per foraggi, lettiml, servizio, mcdteinall, attrezzi,
illuminazione, bollettari, saranno a carico del Ministero. La Scuola it.r•
nisce gratis Vuso della stalia, tiel portito e elèll' okile, dei magazzini
pel foraggi ecc., e sostiene le spose di riparaziotte e di adattamento
di questi locali.
Art. 21. Se i lettimi, i foraggi ed altro sono acquistati dal podere

della Scuola, il prezzo sarà stabilito di volta in voka a norma dello
mercuriali del luogo, e la nota di consegna sara controllrmata dal So-
gretario contabile della Scuola.
Art. 22. Alla ilne d'ogni trimestre dovra tuviarsi al Ministero un

rendiconto particolareggiato e documentato di tutto le spèse fatte pel
maritenimento e la custodia. degli animali, come di tutte lo entrate
avute con vendito degli animali e dei loro prodotti.
Dovrà inoltre inviarsi uno specchio indicante le' raziont giornallere

dei foraggi, i foraggi acquistati, la quantità consumata e quella ri-
masta in magazzino. ·

Art. 23. Nel caso di vendita a. terzi per trattativa privata di an!-

mali o dei loro prodotti come latte, concimi, ecc., la contabilità sarà
documentata da una dichiarazione del compratore da cui appaia 11

prezzo convenuto o la somma incassata.

Ilomo, addl 3 gennaio 1888.
Il ; Ircit¿re'Generate

MIRAGLIA.

NOMÏNE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni falle stel personal¢ delfAmministrazione
carcergría:

Con RR. decreti 25 dicembre 1887:

Fasco Stanidao., vice.direttore nell'amministrazione carecraria, collo-

esto a riposo in seguito a sua domanda a 'desorrere dal primo
- dicembre 1887.

Pelizzari dottor Rarderi, sanitario nell'amministrazione carcerarla. coli
locato a riposo per avanzata "eth, in segulto a sua domanda,-a
decorrero dal primo gennaio 1888.

Verdelli Cesaro, Morelli Pasquale, Barozzi Garibaldo, alunni melPammi•
i.istrazioono carceraria, promossi per merito di esame, uf0ciali
d'ordine nell'amministrazionc stessa con lo stipendio annuo di
liro 1500, a decorrere dal primo gennaio 1888.

MINISTERO DELL'INTERNO

Elenco del segretari delPAmministrazione carceraria che, in seguito
agit esanti tenutisi in Roma nei giorni 19 e seguenti del corrente
mese, furono dichiaritti idonel al osto di contabile nell'Amministra-
ziono stessa :

Punti ottenuti

tognome o Nomo
nell'esame nell'orale in
scritto totale

1. Chlaffarino.Vittorio . . . . . 47 43
.

92
2. Civilotti Pietro . . . . . . . 44 45 89
3. Ballarlano Salvatora . . . . . 37 45 82
4. Riccid Giuseppe . . . . . . 38 42 80
5. Bosio Glaseppe. . . . . . . 37 41 77

6. DalP0rto. Domenico . . . . . 36 WO 76
7. Fabrizi Rodolfo

. . . . . . .
37 38 75

8. Frecentesc Alfredo. . . . . . 34 40 74

9. Mazzotti At'ilio
. . . . . . 28 26 54

Roma, 28 gennaio 1888

Il Direttore Capo della Divisione 9&

G. 0NEsTI.

MINISTERO D' AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGIlETARIATO GENERALE - Dirigione 1*, Sozione 2a - Ulllelo speciale della proprieth ininstriale

ELENCO degli attestati di prividiva per usodelli e disegrai di fabbrica t•ilasciati stella prinsa gttindicina
del mese di gennaio 1888.

COGNOllE E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei modelli e disegni di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

94 Pisont e C. (Ditta),'o Cornigliano Liguro 22 dicembre 1887 Carbono artificiale Excelsius.
(Genova).

Ilomo, addl 21 gennaio 1888
Il Direttore: àÑßraa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 295

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DELLE ÜrABELLE

SPECCIII0 delle riscossioni tabacelli fatte acI mese di tlicembre 1887, con enfale con qucIle
del mese corrispondente dell'anno 1880.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

1 8 8 7 i § 8 e in aumento in diminuzione

Alessandria . . . . . . . . . . . . 367,517 35 388,434 45 » 20,917 10

Ar.cona . . . . . . . . . . . . . 127,675 00
.

130,61225 » 2,930 35

Aquila . . . . . . . . . . . . . . 88,428 40 03,127 25 » 4,698 85

Arezzo . . . . . . . . . . . . . 86,743 45 92,978 50 > 0,235 05

Ascoli Piceno .. . . . . . . . . . . 65,807 45 64,543 » 1,264 45 »

Avellino . . . . . . . . . . . . . 70,074 90 77,G78 > 1,396 90 »

Darl. . . . . . . . . . . . . . . 373,783 35 381,834 50 » 8,051 15

Belluno. . . . . . . . . . . . . . . 44,097 20 49,319 90 > 4,322 70

Benevento. . . . . . . . . . . . . 38,035 25 35,138 30 2,896 05 »

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 237,104 40 245,069 10 » 7,984 70

Bologna . . . . . . . . . . . . . 318,681 15 344,259 00 > 25,578 75

Brescia. . . . . . . . . . . . . . 262,598 75 267,784 60 > 5,185 85

Cagliarl . . . . . . . . . . . . . 215,268 45 210,410 90 4,857 55 »

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . 85,922 05 86,622 90 . » i 609 95

Campobasso . . . . . . . . . . . , 85,634 00 85,414 45 220 45 | >

Caserta. . . . . . . . . . . . . . 335,888 50 314,812 60 > 8,924 10

Catania. . . . . . . . . . . , . . 241,578 85 231,775 25 0,803 60 »

Catanzaro . . . . . . . . . . . . . 107,352 20 116,713 75 9,361 55

Chiet! . . . . . . . . . . . . . . 110,398 50 119,072 35 8,673 85

Como . . . . . . . . . . . . . . 250,770 60 257,101 10 6,330 50

Cosenza . . . . . . . . . . . . . 99,297 80 58,700 57 40,597 23
,

Cremona . . . . . . . . . . . . . 219,530 95 229,748 10 > 10,217 15

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . 294,864 10 312,025 25 » 17,161 15

Ferrara. . . . . . . . . . . . . . 214,022 > 242,224 80 > 28,202 80

Firenze . . . . . . . . . . . . . 687,591 10 733,774 90 > 46,180 80

Foggia . . . . . . . . . . . . . • 175,746 » 197,742 90 > 21,996 90
Forli . . . . . . . . . . . . . . 117,835 20 145,084 90 > 27,249 70

Genova . . . . . . . . . . . . .
.

742,578 89 760,171 45 » 17,592 56

Girgenti . . ,. . . . . . . . . . . 108,542 40 115,422 40 > 6,880 >

Grosseto . . . . . . . . . . . . . 86,683 > 84,830 60 1,852 40 »

Lecce . . . . . . . . . . . . . 255,628 95 283,608 95 » 27,980 >

Livorno . . . . . . . . . . . . . 155,662 20 184,541 60 » 28,879 40 .

Lucca . . . . . . . . . . . . . . 186,667 10 194,780 65 » 8,063 55

Macetat; . . . . . . . . . . . . . 76,057 20 83,565 85 .
> 7,508 65

Mantova . . . . . . , , . . . . . 212,793 10 225,762 30 > · 12,969 20
Massa Carrara . . . . . . . . . . . 98,151 40 99,753 05 » 1,601 65

Messina,
, , . . . . . . . . . . . 184,538 90 175,149 45 9,389 45 »
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A NNO DIFFERENZA A

PROVINCIE i
I

i 8 8 T I S 8 O in aumento in diminuzione i

Milano . . . . . . . . . . . . 970,850 50 930250 » 48,900 50 »

Modena. . . . . . . . . . . . . . 177,728 50 100,753 00 » 13,025 10

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 1,080.503 50 1,061,918 70 18,674 80 »

Novara. . . . .
. , . . . . . . . 385,575 ß5 30G,884 40 » 11,308 75

Padova
. . . . . . . . . . . . . 263,231 70 285,1G6 67 » 21,934 97

Pa!Ërmo
. . . . . . . . . . . . . 256,074 70 267,947 > > 11,872 30

Parma . . . . . . . . . . . . . . 178,035 80 105,014 33 » 17,008 55

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 258,840 20 275,940 10 » 17,102 90

Perugia . . . . . . . . . . .
.

. 216,025 20 238,126 75 » 22,101 55

Pesaro e Urbino
. . . . . . . . . . 58,375 90 67,781 » » 9,205 10

Piacenza . . . . . . . . . . . . 140,102 20 149,910 90 » 0,808 70

Pisa. . . . . . . . . . . . . . . 247,173 03 201,988 40 »
.

14,815 35

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . 102,652 35 104,949 60 » 2,297 25

Potenza
. . . . . . . . . . . . . 114,784 65 173,313 80 · > 58,529 15

avenna . . . . . . . . . . . . . 140,576 45 161,695 80 > 21,119 35

Reggio Calabria. . . . . . . . . . . 120,721 15 135,263 80 » 8,542 65

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . 129,396 80 139,825 60 10,428 80

Roma . . . . . . . . . . . . . . 926,40G 05 970,766 99 44,360 04

Rovigo. . . . . . . . . . . . . . 168,877 80 181,781 » n,003 20
Salerno. . . . . . . . . . . . . . 225,725 15 232,223 35 6,498 20

Sashari. . . . . . . . . . . . . . 117,878 25 120,129 95 » 2,251 70

Siena . . . . . . . . . . . . . . 95,421 55 81,083 90 14,337 65 »

Siracusa . . . . . . . . . . . . 116,731 35 137,788 60 » 21,057 2ö

Sondrio . . . . . . . . . . . . 27,510 40 27,Gl2 » » 101 60

Teramo . . . . . . . . . . . . . 62,295 » 65,552 20 » 3,257 20

Torino . . . . . . . . . . . . . . 691,660 95 717,797 20 » 26,127 25

Trapani . . . . . . . . . . . . . 87,934 50 89,955 20 > 2,020 70

Treviso . . . . . . . . . . . . . 157,330 95 160,422 70 > 3,082 75

Udine . . . . . . . . . . . . . , 235,290 54 236,724 85 » 1,434 31

Venezia . . . . . . . . . . . . .

• 388,621 95 383,416 80 5,205 15 »

Verona. . . . . . . . . . . . . . 277,523 30 295,24'3 45 » 17,720 15

Vicenza . . . , . . . . . . . . . 150,891 25 152,763 60 > 1,872 35

ToTAu
. . . L. 16,025,517 98 16,640,272 03 159,397 08 774,151 13

Vendite per l'estero e diverse . . . . L. 66,00G 30 36,062 44 30,003 86 >

ToTau generali . . .
L. 16,091,584 28 16,676,334 47 189,400 94 774,151 13

Defalcasi l'aumento . . . . . . . . » » » 189,400 94

Resta la diminuzione. . . . . :
, . » » » 584,750 19

Prodotti dei mesi precedenti . . . . . » 77,525,826 16 78,7 124 73 1,241,598 57

TeTAu generali complessivi L. 93,617,410 44 95,443,759 20 1,826,348 76

Roma, 25 gennaio 1888.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ETTIFICA DGNTESTAzioNs (24 þtthblicazione),
651 a'ilichütato che le rendite šeguenti del consolidato 5010, cioè:

n. 370924 d'Iscrizione sui registri della Direziorio dérierale (dorrispoti-
dente al n. 24414 della soppressa Direziarierdi Palermo) per lire 510;
n. 394623 (eorrispondente al n. 48113, Palermo) per lire 930, al nome
di Arezzo Giorgio fu Domented, domiciliato in Ragusa,
N. 33133 annue lire 500

33929 » » 500
474 5 Al nome di Arezzo Sortino Glorglo in

48013 » » 500 Domontco, domicillato in Ragusa (Si-
11ß35Ë > > 500 racush)

116127 > > 500
e n. 101627 di annue lire 1720 al nome di Arczzo Treillletti Giorgio
fu DomenI domiciliato in Ragga Inferiore, sono state cosl.intestate
per errore occorso nelle indicqzioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
.

ad Arezzo säcerdote Gicrpio fu Domenico, domicillato in Ragusa In-

feriore (Siracusa), vero próprietálo delle remÌite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento.sul Debito Pubblico, si
diffida chiun iie possa avervi interesse ähã, trascorso tin mese dalla

prima pubblicazione di questo äŸviso, ove non sieno state notificate

osizioËi a questa Direzione generale, si procederà ËÍla reitifica di
te ÑcrÑ$ni riel riodo richiest .
Roma, il 12 gennaio 1888

IT Direttore Generale : NOVELLI.

RETTiricA D'mTasTAzzon (27 pubblicazione).
· 81 ò dIcliiûato che le rendité seguenti dél Cófisã! låtò 5 Oi0, cloë:
nurq. 94 <l'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 83996 della soppressa Direzione di Torino) per lire

,
al nome di Genzone Romano e Giacinto di Carlo, minori sotto l'am-

ministrazione del padre.
N. 86963-482263 della rendita di Life ßõ
» 95876-491176 85
» $56801 80

intestate como sovra sono state così intestate per errore occorso nelle

indicazioni late dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Genzone Luigi Romano
e Giacipto di Carlo minori sotto l'amministrazione del padre, vert pro-
prietari delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
illitida Bfiliiruiûe possa avervi Interasse dhe, trascorso un mese dalla

þrlilia þtítitificãîlorie di questo äkiso, ove non siono sta e notificiië
opposizioni a questa Direzione generale, si prodederà ana rettifica di
dStte iscrízioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1888.
Il bikeltore Gäneràle NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICETUTa (3 przbblicaziorseþ
Si dichiarald lo smaitimento della ricevuta rilasciata da questa

Diroziono Generale col N. 39
,
in data 20 agosto 1887, posiziðne Nix-

káfo 566260, þrotocollo N. 7860, pel' deposità fatto dal notaio Sera-
fini Egidio di cinque cartelle al portatore del Consolidath 5 010,
dell'a rendita di L. Í50 in complesso, cón decorrenža dal 1 lugllo
1887, per tramutamento in iscrizione nominàtiva e vincolo.
Si difflda chiunque possa averii interesse che, conipiuiesi le pub·

bliciizioni prescritte dell'articolo $$4 del regolamento 8 ottolire 1870

n.5942., e i¡ualoËÅ ilon intervengano opposiaioni, il Siiovo tÑolo risul-
ta fÀ dal già Ësoguito tramutamentä sarà consegnató al Ñeditto no•

kioi Serbfläi Egidiö senza obbligo della esibizione della ricevuta a ina-

tricú che rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 dicembre 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

SMARItÏMENTO DI RICEVUTA (T p¼bbliCJ3fD7t.0).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevttfÑ rÍÏaÑÑiii"dalla inten-

denza di Lëece il 21 dicembre 1888 col N. 198, pel depósho di duo

cartelle Consolidato 5 Ol0 N. 337487, per la rendita di L 100; Nu
mero 178755, dolla rendita di L. 25, esibite nel tramutfiménto in un

certificato al nome di Livraghi Carlo fu Pletro, con annotazione di

ipoteca per cauzione del titolaro quale economo del tonilito Arcliita
di Taranto.

A termini dell'arti solo 331 del regolamento 8 ottoÏ>rð 1ÛO sul Oc-
bito Pubblico, si dillida chiunque possa avervi int ássi Âe trascorso

un mese dalla data della lirima pubbilcazione del presente avviso,
senza che sia intervenuta opposizione aÍcuna, saiá coniŠŠto al si-

gnor Pepe Giacomo fu Gaetano il nuovo titolo di L. 1954n capa a

detto Livraghi Carlo fu Pietro, senza obbligo delli e iÑAline della

ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessuo valore.

Roma, 21 dicembre 1887.
Il Direttore Generale ; NOVELLL

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

Avvisi.

i.'ulicio inÑrnazionale del'e Amminisfrazioni telegrafiche residente

in Berna annunzia 11 ris:ab limento ddle comunicat oni fra Maul ni in

(India), e Bangkok (Siam).
ISlegrammi er Bangkokriprendono il loro corso normale;qutili

per la tocincinËetl oltra (perdurando l'interruzione deÏ omunica-

zioni Bangkok-Saigon), continuano ad essere istradati per via singa-
pore, riscuotendosene la tassa.

Roma, 26 gennaio 1888.

Il 26 corrente, in Ustica (isola), provincia di Palermo· & stálo apedo
un ufficio telegra(Ico governotivo, al servizio del Governo e dei prt-
Vati, con orario limitato di giorno.

Romá,Ë gennaio iB88.

CORTE D'APPELLO DI LUCCA

Avviso.
11 procuatore generale presso la Corte d'appetto di Luc a;
Vedúto l'articold 33 della legge in data 13 sett mbre 874, nu-

mero 2079 (Serie 2*);
ItentÌe publilicamente noto per gli effetti di che nell'ah. 20 e se-

guenti della leggé-stessa;
Che il sig. Elbano Calperini, fino dal di 21 luglio dell'anno 1878,

cessava daile funzioni di Conservatore delle ipoteche nell'uflicio di

Portoferrafo.

Lucca, 21 gennaio 1888.
F. Muzv,

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882,. num. 629
modiflcato coi RR. decreti 11 agosto 1881, num. 2621, ed 8 maggio
1887, num. 4487, è aperto il concorso per professoro ordinario alle

cattedre seguenti:
Università di Sassa i.

Patologia generale.
Scuola a'applicazione per gl'ingegneri di Torino.

Costruzioni stradali ed idrauliche.
Per professore straordinario alle cattedre seguenti:
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Università di Catania.
Meccanica rationale.
Mhteria medica e farmacologia sperimentale.
Storia antica.

Università di Messina.
Dhltto civile.

.
..,

Universitù di Napoli.
Chimica farmaceutica.

Università di Palermo.
Oftalmoiatria e clinica oculisttca.

Filosoßa teoretica.

Università di Partna.
Oftalmolatria e clinica oculistica.

Università di Pavia.
Filosoßa del diritto.

Uniefrsità di Sassari.
Botanica.

Universitù di Torino.

PortroslAlopatia e dlinica dermosidlopatica.
F.:oãofla o orale.

le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco,
dovranno essere presentati al Ministero della pubblica istruzione non

p:n tardi del 20 giugno 1888.

Ogni domanda inviala dopo quel giorno sarà considerata come non

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni dovranno essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice,

floma, 25 gennaio 1888.
Il Direttore Capo

della Divisione per l'istruzione superiore
G. FERRODO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROifA

Visto le leggi 18 maggio 1878 n. 4374 e 25 luglio 1880 n. 5562

con le quali fu stabilito a carico dello Stato la erezione in lloma di

un Monumento Nazionale al Re Vittorio Emanuele II ;

Visto il R. decreto 13 settembro 1830 col quale fu nominata la

Commissione Reale incaricata di dare esecuzione alle citate leggi ;

Veduto il decreto prefettizio 6 dicembre 1887. n. 47112 col quale
venne ordinato al Ministero dell'Interno 11 deposito nella Cassa dei de-

poslti e prestiti dell'indennità concordata per lo stabile da occuparat
per i suddetti lavori;
Veduta la nota della Commissione Reale in data 9 gennaio 1888,

n. 3138, 111-18, constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta

agli espropriati;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, •

Dec x•e ta:

Art.1. Il Ministero dell'Interno e per esso la Commissione Reale per
11 Monumento Nazionale al Re Vittorio Emanuele II & autorizzata alla

immediata occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa se-

guito e parte integrante del presente decreto;
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'afflelo di Registro, in-

serito nella Gazzetta U/)?ciale, trascritto all'Ufficio delle lpoteche, af-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Roma,
notiflcato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte dirette
e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio dello Stato

dello stabile occupato;
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata;
Art. 4. Trascorso l'avanti pre0sso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità depositata

previa la dimostrazione della legittima proprieth e liberth del fondo

rappresentato dalla indeniittà, da farsi a curai spesedogli friteressati
con regolare istanza dodumentata dalla Pufettura;
Art. 5. Il Sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo pre-

torio del Municipio 11 presente decreto, e notificarlo alPinteressato a

mezzo di usciere comunale.

Roma, 20 gennaio 1888.
Per il Prefeito : GUArrA.

Registrato a Roma li 21 gennaio 1888 al Registro 113, n. 5407,
Atti pubblici - gratis.

L'Ispettore Reggente: FONI.
Cognome, nome e paternità dei proprietari:

Serventi Pio Pietro Cesare fu Luigi ed eredi di Sarventi domiciliati
in Roma.

Descrizione dello stabile:

Casa. posta in via Giulio Romano, civ. n. 102 al 110 descritta in ca-

tasto al num. di mappa 66 confinante: Stampa, detta via e Pa-

relda. - Indennità : lire 27/5000.

In Nome di Sua Maestà
UMBERTO I

Per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Comandiamo a tutti gli useleri che no siano richiesti ed a chiunque
spetti di mettere ad esecuzione il presente decreto, al Ministero Pub-
blico di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed ufficiali della forza

pubblica di concorrero con essa quando siano legalmente richiesti.
Roma, 20 gennaio 1888.

Per il Prefetto: GuirrA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879 colla quale venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari designato negli elenchi an-
nossi alla legge stessa fra le quali in quello segnato A compresa
la linen Viterbo-Attigliano ;
Veduto il decreto prefettizio 7 giugno 1887, n. 20041, con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa

dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da oc-

cuparsi per l'esecuzione dei lavori sutndicati;
Veduta la.Nota del predetto Ministero in data 13 gennaio 1888, col

n. 71198-20460 constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Deereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto;
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufflcio di registro, in-

scrito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipotecho
afflsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Vi-

terbo notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle Imposte
dirette del catasto di Viterbo per la voltura in testa al Demanio dello

stabile occupato;
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata;
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni si provvederà al pagamento delle indennità depo-
sitate previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura
e spese dello interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Viterbo provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio il presente decreto, e notificarlo agli interessati a mezzo di
usciere comunale.

Roma, 26 gennaio 1888.
Þer il Prefeito: GuarA
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Eumco descritiivo dello stabile di eniä autorizza l'occupúzione.
Nonie, cognome e paternità dei proprietari:

1 Famiglia Giustiniani di Genova, e per essa, Giustiniani marchese Gia-

como fu Benedetto, domiciliato a Genova.

Descrizione degli stabili di cui si autorizza l'occupazione, ed indi-
cazioni catastali :

Terreno seminativo con olivi e vlti, posto nel territorio di Viterbo,
confinante Fosso Riacecse, distinto nella sezione 7a coi numeri

481, 485, 487 sub. I e 2, 1440.
Superficie in m. q. da occuparsi: 6296.

Indonnità stabilita: lire 5763 40.

Begistrato a Roma li 21 gennaio 1888 al Reg:stro 113, n. 5408,
Alli pubblici -- gratis.

L'Ispettore Reggente: Ikm.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

lŒS000NT0 80BIAftl0 -- Veneniì, 27 .gennaio 1888

Presidenza del Vicepresidente GIIIGLIElU.

Ls seduta è aperta alle ore 3.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che è

approvato.
I senatori Ridolfi, Morcili e Tommasi domandano un congedo di un

mese che vienc dal Senato accordato.

Incidente sull'ora di apertura delle sedute del Senato.

EOSSI A. raccomanda alspresidente di fissare alle 2, anzichò alle
3 Pom., le sedute del Senato, poichè vi ha molto lavoro a compiere
ed interessa che il lavoro stesso proceda alacremente.
PflESIDENTE anpunzia che la seduta di domani sarà fissata per

le 2 pom.
ROSSI.A. ringrazia il presidente del favorevole accoglimento fatto

alla sua osservazione.

Seguito della discussione del proÿelto di legge : « Ordinamento
dell'istruzione secon<laria classica » (N. 4).

MMORAM-CALATADIANO parla diffusamente intorno alle consc-

Auenze che questo progetto di legge sarà per arrecaro alle lìnanic
del comuni, delle provincio o dello Stato.
Dimostra quali.differenze gravi possono esservi fra le condizioni

delle regioni alle quali forse si riferiva ieri il senatoro Giusoppe Rossi
ed altre regioni, come la Sicilia, nelle quali fino ad oggi lo scuole
-teniche si trovano a carico dello Stato o non già dei comuni.

Proseguendo nella sua disamina, l'oratoro osserva che si esclude il
concetto di dare un maggior carico allo Stato e, se cotesto carico.lo
s' Tuole imporre alle provincie, conviene anzitutto decidere se l'eso-
nerazione del carico dello scuole secondarie classiche e tecniche, di
cui godono le provincie della Sicilia, costituisca oppur no un vele

diritto quig¡gg
L'oratore ricorda l'indole e l'origine di tale osonerazione e con-

chiude ritenendo che il diritto aÌla medesima sia un vero e proprio
diritto acquisito.
Nè vale l'affacciare la teorica della perequazione, quando si consi-

deli che in molti rami di amministrazione cotesta teorica non è an-
cora applicata, specialmento por la Sicilia; e a questo liroposito ri-
corda come ad esempio in Sicilia non sia, come da per tutto allréve
nel IL'gno, a carico dello Stato il servizio di pubblica sicurezza, es-
sendosi mantenuto in Sicilia 10 speciale istituto delle stiardie di pub-

ca siegrena a cavgilo,

Sostiene che l'Italia è sperequatissima non solo negli oneri ma an-

che nei servizi.

In questo ßtato di cose, l'oratore, malgrado che professi molta stima
ed amicizia per l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, non si

sente la coscienza di dare il suo voto favorevole a questa parte della
legge.
Confuta quindi le Idee svolte ieri dal senatore Rossi'Giuseppe.
Non crede che quelle ideo possano condurre ad una prallea sola-

zione de.le difilcoltà.
Trova enorme il concetto del senatore Rossi di porre a carico delle

provincie i due quinti contemplati da questo progetto di legge, line-
rando i comuni del quinto che la legge vorrebbe loro iroporre.
Parla dela cattiva distribuziano dei territori in vario parti del Re-

gno e particolarmente in Sicilia. Si augura che una migliore riparti-
rione territoriale amminbtrativa possa falsi o possa contribuire a mi-

gliorara le condizioni generali del paese; ma conchiudo che al ino-

mento attuale non può dare il suo suŒragio a!Ia legge.
CALENDA, in ordine alla teorica sui diritti quisiti e sulla propor-

zionalità dei posi posta innanzi dall'onorevole Majorana, ò di avviso

che non si possa parlare di quisiti diritti, quando si tratta di conces-

sioni di legge fatte in speciali contingente.
Una volta che le condizioni siano mutate, non è più il caso di in,

vocare le leggi preesistenti, ma devesi applicare piuttosto il diritto

comune.

Le icggi preesistenti lianno esplicato la loro efileacia per il tempo

decorso;.non è il caso di applicarle al tempo avvenire.
Ilitiene che la proporzionalità non stia nel godimento di fatto, ma

in quel godimento di diritto che dalla legge proviene.
Questi principi dice essere un'applicazione del diritto comune.

Procedo ad esaminare la questione che sorg'o all'articolo di cili

trattasi, cioò a carico di clii debbano andare le speso per l'istruzione

secondaria classica.

A suo avviso, l'ideale sarebbe che queste spese, come anche quelle

per l'istruzione elementare andassero a carico dello Stato, ovo fosse

possibile che questo si sobbarcasse a nuovi oneti.

Dice non potersi afl3tto disconoscere che questa ð una legge di

peregnazione degli oneri dipendenti dall'istru.lone secondaria classica.

Dimostra il carattere unificatore di questa legge o ciò nell'aspetto di

dattico, discildinare ed economico.

È di parere che l'emendamento proposto dal senatore 110881 con-

trasti col principio stesso della perequazione.
Esamina particolarmente e confuta le argomentazioni del seriatore

Rossi.

Esponc che nessun ostacolo fa la legge comunale e provinciaio a

che le spese di cui traliasi si pongano in parte a carico dei c«muni.

In ogni mo o il potero logislativo ha acmpre facokn di modificare

le Icggi.
Svcige mokeplici argomentazioni d'indole giuridico a sostegno del

suo dire circa il concorso dei comuni nella spesa per Pistruzione so-

condaria.
Esa:nina l'altra obbiezione dl senatore Ilossi che non sia oppor

tuno aggravare di nuovi oneri i comuni.

D ce che, dal momento che non è possibilo che la Stato nelic at
taali condizioni assuma anche questo onere, la questione deve persi

in questi termini: la spesa di cui trattasi deve porsi per 1/5 a carico

dei comuni e per 1/5 a carico de!!e provinele, ovvero gjer tutti i 2/5

a cwico delle provincie? Ricorda che se gravi sono le condizioni det

comuni, non sono meno misorevoli le condizioni delo provincie. 1 a

osservare como l'onere fatto alle provincio si risolva in sostenza m

un onere a carico dei varî comuni della provincia.

A suo dire, porre la questione in tali termini, vale risolverla.

Invero, dove sono i benenei, !à debbono essere gli oneri.

Dimostra quale massa di vantaggi morali o raateriali rise:da il co-

mune che ò sede di un ginnasio o di un liceo, in confrento mi van-

taggi molto minori che no risentono gli altri comuni della provincia.
Ritiene equo che una così lieve stjesa, tompensata da tanti van-

taggi materiali o morali, vada a carico di quel comuno che tanti
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Vantaggi gode, tanto lustro acquista ()all'esistenza dell'istituto dl cui

sede

Prega pertanto l R.V:to a respingere l'emendamento proposto dal

senatore Rossi.

COPPIND, ministro della pubbilca istruzione, ringrazia 11 senatore

Calenda del suo discorso, il quale 4pasidera la questione da un punto
di vista completo ed elevato.
La nuostione di eccezione è stata già posta davanti al Senato, il

quale. fa risolso in occasione della discussione sulle scuole agrarie.
Jifa.vi sono dei ministri fortunati e degli altri sfortunati.

Por la scuola agraria, si accetta la ripartizione dei pesi, per l'istru-
zione classica invece il peso deve essere attribuito ad una parte sola.

:Esamina qual'è lo stato di fatto nelle diverse parti del Regno cd

ki.quali proporzioni 10 Stato, le provincie ed i comuni contribuiscono

al mantenimento di questo insegnamento.
L'oratore ha parlato della Sicilia; lo sapeva che questo era il punto

acabroso della legge, ma egli lo giudicò anche il più sicuro, poichè
non deve essero permesso che in uno stesso Stato l'istruzione costi

in modo diverso.

Le attuali condizioni della legislazione non possono e non debbono

continuare.

- Considera le questioni riguardo ai comuni e giudica essere giusto
che vengano chiamati anch'essi a contribuire nella spesa, e che a

torto si citò l'art. 174 della legge comunale e provinciale al quale
accennð 11 senatore Rossi.

Crede che quanto ò stabilito nel progetto di legge circa il contributo
risponda ad ogni principio di equità.
Proposte di questo genere debbono essere proporzionate al mo-

mento politico e finanziar¡o in cui vengono presentate.
Pluttosto che accettare un maggiore aggravio per le Stato, prefc-

rirebbe di ritirare il progetto di legge.
Dimostra le conseguenze e gli inconvenienti gravi che dorisereb-

bero dalla esonerazione dei comuni dal contributo.

Prega Il-Serlato ad accettare l'articolo quale viene proposto con al-

Yonor. ministro di considerare se lo stato di fatto attuale non debba
rimanere toalterato.
TADARRINI. Haloro, dice che l'Ullicio centrale mantiene l'ariteo!o

della legge.
Risponde al senatore Rossi circa i parert del Consiglio di Sinto al

qual egli eras: liclitamato, riferentisi all'applicaz:one dei ralizzi in

alcune provincie meridionali.

Dopo le difese latte dell'articolo, ritiene di potersi dispcnsare dal-

l'insistere sulle ragioni che consigliano di adottarlo.

PllESIDENTE pone ai.voti l'articolo che risulta approvato.
Senza osservazioni approvasi l'art. 10.
Procedesi alla discussione dell'art. 11.

GR1FFINI è favorevole alla massima stabilita dal primo comma di

questo articolo, ma lasciato così com'è può dar luogo ad effetti re-

pugnanti. Ne può derivare una disparità di trattamento e lo dimostra.

Propone l'aggiunta del brevissimo comma seguente: < L'eccedenza
in una o più classi compenserà la delicienza relle altre ». Prega 11
ministro e l'Cilicio centrale di accoglierlo.
TABARRINI, relatore, non ha dillicolta ad accettare l'aggiunta pro-

posta dal senatore Grillini, il cui concetto si trovava già r.el progetto
ministeriale, là dove dice : « non sieno giunti al numero medio di

10 per classe », che si potrebbe ristabilire.

CANTONI fa identica proposta.
GRIFFINI insiste nel suo cmendamento, come più chlare.

COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, dice che la dizione drila

legge quale sarebbe emendata dall'Ufficio contrale gli pare abbastanza
chiara, da non lasciar dubbio che si intende stabill·c la m<dia.
GRIFFlNI dichiara che, se pure qualche dubbio vi fosse stato,

questo non potrebbe più sussistere dopo le dichialazioni fatte dal
ministro. Pertanto accetta la forma proposta dall'Uffleio centrale.
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 11, che risulta approvato nel

termini seguenti·

Art. 11.

cune modillcazioni dall'Ufficio centrale.

ROSSÌ G. dice che non può acconciarsi alle opinioni manifestato

dat senatori Alajorana e Calendae dal Itinistro circa l'interpretazione
della legge del 1865.

Svolge molteplici argomenti a conforto della sua proposta. Invoca
lipareri del Consiglio di Stato e numerosi precedenti legislativi.
¿ Tuttavia non può non tener conto della osservazione del ministro

circa le contingenze di fatto nelle quali ci troviamo e che si impon-
gono. Pertanto dichiara che ritira l'emendamento.

VITELLESCIII. Non si può non riconoscore che la condizione

cose accennata dal senatore Rossi dovrebbe essere mutata.

Conviene considerare se i comuni hanno possibilità di daro questo
contributo. Giudica che il migliore sistema sarebbe quello che i licei

obbPgatoril fossero a carico dello Stato e che per quelli non obbliga-
torli si stabilisse proporzionalmente il contributo.
Preoccupandosi degli oneri maggiori che potrebbero derivare a poco

a poco ai comuni, desidera conoscero dall'onor. ministro se le con-

cessioni e le convenzioni ora esistenti verranno mantenute. Se così

non fosse egli sarebbe esitante a dare 11 voto a questo articolo.

COPPINO, ininistro dell'istruzione pubblica, ringrazia il senatore

Rossi dl avere riconosciuto Ic ragioni particolari che consigliano il
Ministero a domandare quanto si chiede col progetto di legge in di-
scussione.

Risponde al senatore Vitelleschi che egli è d'avviso che i licei sta-

bilitt'per dotazione fatta dai commissari regi (specialmente nelle Mar-
che e nell'Umbria) si trovano nelle condizioni di tutti gli altri che
furono riconosciuti per obbligatorii.
Spera che queste dichiarazioni valgano a soddisfare l'onorevole Vi-

telleschi.
VITELLESCIII. La risposta dell'onorevole ministro, per quanto ri-

guarda lo stato di fatto, non è molto lusinghiera. Prevede che alcuni

omuni saranno gravati di una spesa non prevista. È pei licei obbll-

gatorli che 1 comuni dovrebbero essere esonerati dal contributo. Prega

Cesserà il contributo governativo quardo, tre anni dopo l'esecu-

zione di questa legge, gli studenti del Liceo non siano giunti al nu-
mero medio di 10 per classe, e quelli del Ginnasio al numero medio

di 12.
La mancanza del concorso governativo potrà essere supplita o

compensata dalla Provincia o dal Comune, o mediante concorso dei

due enti insieme, o da altro ente morale.

Quando la Provincia o 11 Comune deliberassero, per efTetto di que-
sto articolo, la cessazione del loro contributo, 11 Governo potrà chiu-
dere l'Istituto e convertire una parte del'a sua quota in sussidi a

giovani che intendano di proseguire altrove gli studi.
Senza discussione approvasi l'art. 12.
Si procede alla discussione dell'art. 13.

¶PUCCIONI crede che questo articolo debba essere completato. Pro-

pone un emendamento,cioòche alle parole: « Questa leggesiesegue
in quattro anni », si aggiunga : « ed in modo che gli aggravi e gli
sgravi che per eŒetto della legge stessa risentiranno le provincie e

i comuni si applichino in ragione di un quarto per anno. »

TABARRINI, relatore. L'Uffleio centrale accetta questo emenda-

mento.

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, dichiara egli pure di

accettarlo.

CANONICO osserva impropria la formola : « questa legge si esegue

in quattro anni>; dovrebbe dirsi: ¢ questa legge otterrà la sua piena
esecuzione in quattro anni. *

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, non ha dif1lcoltà ad

accettare l'emendamento, ma teme possa derivarne un equivoco
TABARRINI, relatore, propone la seguente dizione: « Questa leggo

avrà la sua piena esecuzionc in quattro anni. »

COPPINO, ministro della pubblica istruzione, accetta.

PflESIDENTE pone ai voti l'art, 13, cho risulta approvato nel ter-

mini seguenti:
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Art. 13.
Questa Icgge avrà la sua piene caecuziono in quattro anni ed in

In $8111 glÏ a$9a e 11 s 151 ch põë)Ñtá della legge stessa
ÁferitirÑíino lo (N vindtë Éd I bomuni, si ap lieliino in ragfone di un
(fúàË(ö þeÈ drisió. IÍ ¡Ñssaggio Ùagli ttÜali Sp nui i quelli da essa

siËbilitial faith Ÿdillfa"Wghdido :Gle I sí, hëaglÏ aimieriti sessennali,
per modo che nessun assegno sia diminuito, e non si safti riessuno
sifilê6dfo irit'äirneáb, Gli hätËenti-sessennall già consegliiti, si onser-

Vêlähnó"insleine c'äl rinovo 'stipendio.
La disporiibilità òotie pasòniaitdctte agli attuali Istituti governa-

tivi, che, per effetto di questa legge non venissero nominate ad un

ufIldfo, dufeth uatiró anni.
Alle þ¿rsone ÃddeÏt äd Istituti classici coniunali e provinciali, che

in virtù di questa legge divonisser gov'eènativ( qualora esse pas-
sino al servizio dello Stato, saranno conseÑoti i diritti che avessero

lier avv htera acquisiti por la pensione a arico del bilanció comu-
nate o provinciale.
La1>c4siehé, o il'indennità che potosse, quando cessino dgl servi-

zio*ýovernativo, loro spettare a termini della legge 14 aprile 18.64,
n. 1731, sarà corrisposta dallo Stato, dal Comune o dalla Provincia

irtprdpbraione deg!I'anni del rispettivo seïvizio.
Sema ossètvazioni sono approvati gli ártióoll 14 e 15, ultimo del

progetto.
TABARRINI, relatore, domanda che il Senato conceda all'UfBelo cen-

trale la facolti di cãordinare gli articolf.
PRESIDENTE pone ai voti la domanda del senatore Tabarrini che

& accolte
Annunzia che il progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto

in"altral seduta.
Presentädone di un progetto di legge.

MAGLIANI, ministro delle finanze, presenta il seguente progetto di

legge, gfh approvato dalla Camera dei deputati:
Váriazidnf aflà tatifft ddgif ccherf, del glucosio e degli altri

prodotti contenenti zucchero. »
Nomehiede l½rgähia é P invio alla Commissione permanente di

finania.
(Le domande del ministro sono accolte).
Idahduta 6 levatá älle ore 6.

IERA. DEI EPJJ'TATI
RESOCONTO 80mlARIO Wnerdi 17 genalo ¶888

sTreefderik.a'del Presidente Buncesar. '

La seduta douillicía alle 2 $Ô.
DE SETA, segretarlò, ÍeÑgill proces verbale della eduta diler),

chü"ð ØlifoŸUO
PRËSIDENTŒ di letitira e"prende atto ddlle génclusioni. dells Giunta

che dichiara non contestabili le elezioni del 1 collegio di Venezia e

disquello di Pbt11, risþettivaménte nelle persone degli onorevoli Mattei
e Vdliáñid. '

Approvazione e votazione del disegno di legge per computo
'

di campagne di guerra.
PRESIDENTE dà lettura del d,isegno di legge.
(Ê appiovatg.
ÖÔdbÑI segretário, fa It chiama,
klfSÎDÈNTË. St lascieratino le urne aperte.
SARACCO, ministro del Invori piibblicÌ; dichiara che risponderà alle

12terrogazioni e interpellanze a lui rlyolte nella seduta di lunedl.
BAÑCICA prega di differire a martedi qucila dell'onorevole Pe-

tronio,
G(È iosì stabilito).
RISPI, presidente del Consiglio, díce clie il ministro della pub-

blica istruzione accetta le interpellanze a lui rivolte, e risponderà
quando, finito Fimpegno nelPaltro ramo del Parlamento, potrà inter-

Ventre allo seduto della Camera.

VASTABINI-CRESI consente.

BOV10 si duole che la sua interpellanza sia difTerita,. o prega 11

presidente del Consiglio di sostenerne la discussione.

CRISPI, presidente del Consiglio, non può aocogliere la preghiera
dell'onorevole llovio per ragioni di deferenza al suo collega della

pubblica istruzione.
PRESIDENTE propono che domani non si tenga seduta, e che gli

UfBci si riuntscano alle due per preparare il lavoro della Camera.

(È approvato).
VASTARI'NI-CRESI domanda quando sarà distribuito 11 disegat .fi

legge relativo al Collegio Asiatico di Napoli.
PRESIDENTE rispondo che sarà distribuito quando il ministre della

pubblica istruzione avrà restituite le bozzò di stampa,
MATTEI giura.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segrciari Di San Giuseppo e Adamoli numerano i voti)Î
Risultato della votazione:

Favorevoll . A : , a fi8
Contrari . . . . § 39

(La Camera approva).
Relazione di petizioni.

BORGATTA, relatore, propone l'ordino del giorno sulle petizioni
con le quali Do Angelis Luigi ricorre alla Camera per ottenere un

Impiego pel proprio flglio Ruggero; e Michele, Angela e Teresa Na-
tale di Casapulla (Caserta), chiedono un sussidio'che li sollevi dallÉ
misere condizioni in cui versano, derivate dai danni patiti per la lÏ
berth italiana.

(La Camera approva).
FLORENZANO,relatore,.propone sia inviata al Ministero dell'in-

terno la petizione con la quale Tomaino Giovanni, già capo guardiano
delle carceri di Catanzaro, chiede che gli sia continuáto l'assegnó
corrispostogli IIno al 1861 per i servlgi prestati.
(È approvato).
Propone poi Pordine del giorno sulle seguenti petizioni:
Acciari Filomena implora dalla Camera una pensio do un sussidio

a sollievo delle tristi condizioni in cui versa. •

La Giunta municipale di Borgotaro sf ritólge alli Cámera perchè
venga assegnatá a quel Comune un annuo sussidio per il mantónia
mento delle scuole secondarie.

Domenico Brunetti, Abtönto Cerase ed altri. 228 insegnanti privati
,di varie proviticid d'halla sottopongono alla CaumÉa oro voti líera
chè si provveda a migliorare Pinsegnaniento prlŸato.
Maridati Angelo di Cassano d'Adda, da quarantasei anni insegnanto

nelle scuole eternahtari di quel Comune, domanda di ÀsÅere ammekso
a godere della pensione governativa concessa dalla I gge 13 noverki.
bre 1859, artibolo 347, tinantùnque abbia ditrepassaiodotà di 55 anË1
fissata dalla legge 16 dicembre 1878 che costituiva il do. per iaÍf
pensioni.
(È approvato).
Propone poi che sia inviata al Ministero dcIla pubbilca istruzione

la petizione con la quale Rozza Enrichettà ed altri 40 Insegnanti del

comune di Lodi domandano che quqato comund sig dÑhiarato eseblo
dall'obbligo di partecipáre al Monte delle pensioni, aveûtlo essopróf
veduto in modo molto migIlore alla pensioile dei suol'Ìinpiegati:
CAGNOLA ringrazia la Giunta delle petizioni per aver proposto lo

invio al Ministero della pubblica istruzione della iietta petizione degli
insegnanti di Lodi.
(È approvato- Pinvio al Ministero della pubbilca istruzione).
LUPORINI, relatore, propone Pordine del giorno sulle seguenti pe-

tizioni:
la Schlerani Ambrogio Luigi e parecchi coltivatori e lHtabili di

fondi irrigatori nelle provincio di Milano, Pavia e Novara si rivolgono
alla Camera onde sia loro accordato il condono della tassa di ric-
chezza mobile almeno per un' annata, in considerazione dei danni
avuti nell'anno rurale 1882.

26 Di Maria arctprcte Carlo ed altri componenti l'amministrazione
dello spedale civile di Petralla Sottana chiedono la restituzione di



902 GAZZETTA UFFICIALE DEL*REGNO D'ITALIA

sm pagate alPazienda del fondo pei danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sictita.

3 Mariano Arlotta, presidente della Congregazione di Carità di
Napoll, unitamente ad altrl 23 presidenti.dl s1mui istlÑti delle varli
provincle del Regno, si rivolge alla Camera per ottenä e ' chÃ siano
enti dalla tassa di ricchezza mobile tilttà Ile opere elèm0sidere.
MAZZA 'ciede che la terza petizione -non possa essero nè accolta

nå respinta,.glacchè i giudici naturali in materia d'imposta di rie-
chezza,mobile sono la Commissione comunale, poi la provinciale ed
InBne la centiale, la quale ha già preso una decisione favorevole af
potenti.
VISOCCHI propone l'invio agli archtvl della detta petizione, giaceba

crede opportutio, che l'onorevole Alinistro delle finanze studi atten-
tamente Par menio kr essa trattato.
.LUCCIIINI- GIOVANNI, conformando quanto ha detto l'on. Visocchi
ciedo che lâ petizione debba essere inviata al Ministero.
2LUPORINI,'relatore, rispondendo agli onorevoli Mazza, Visocchi e

-Luporini Glovanni; spiega nieglio l'argomento della petizione, ed in-
siste nolla sua proposta.
FLORENZANO, della G1unta, sostiene le conclusioni della Giunta.
(Lii Cmnera approva le conclusioni della Giunta).
LUPORINI, relatore, riferisce sulla seguente petizione:
11 Consiglio comunale di Carpino (provincia di Foggia) chiede clio

la'.sode della pretura mandamentale di Cagnano, venga trasferita in
Carplno.
Ne propone 11 rinvio agli archivi.
(La Camera approva).
LUCIAliigelatore, riferisce su questa petizione :
De F111ppis Glovanni da Corleto Perticara unitamente ai suoi fra-

telli reclarila contro la tassa a titolo di ricchezza mobile impostagli
sopra-un.niolino di sua proprietà e domanda di essere sgravato da
tale imposta olÏa restituzione degli arretrati riscossi dall'agento fl-
manziarlo.

Propone im di essa l'ordine del giorno.
(La Camera approva).
LUCIAliI, relatoro, propone Pordino del giorno, sulla seguente

petizione:
Mario LaureÙda Milazzo ex-tenente, _lamentando che 11 Ministero:

delia, guerra bbia dato corso alle dimissioni da utliciale di artiglieria
presentato da suo figlio Cesare, senza tener conto del successivo ritiro
dl esse,,fa istanza alla Camera perchè detto suo flglio sia richiamato
in 88791310.
.COCCAPÌELLER piglia occasione dalla petizione che ò innanzi alla

Camera, peidire che se lo spirito di giustizia anima ora tutte lo am'
ministrazioni centrali, non può dirsi lo stesso per il Ministero della

' PRESIDENTE invlta Poratore a tenore un linguaggio più riguardoso
verâo Ï'onorevole ministro della guerra.
COCCAPIELLER conchiude manifestando la speranza che se si ò

commessa una ingiustizia si ripari.
,,BERTOLÈ•VIALE, ministro dell,a guerra, espone come esattamente

siano andate le cose nel caso del sottotenente Laurent. Crede che
neiÌo statoÄtuale della legislazione debbano accogliersi le conclusioni
dglia Ê1ang
(La Camera approva).
LUCIAN1 riferisce sulla petizione che segue :
Gussi Antonlo, usciere presso la prefettura di Udine, chiede alla
Inei•a di provvedere affinchè lo stipendio degli uscieri d'ultima classe
,

o la prefetture sia pariflcato a quello degli uscieri dei Ministeri,
o almepo ¡iortato da lire 800 annue a lire 1000.
Ne propone 11 rinvio al Ministero dell'interno.
(IÁ Camera aprirova).
TOALDI, relatore, propone l'ordine del giorno sulle seguenti pe-

tizionl:
Flauti FiÍÏppo ricorre a la Camera per ottenere prosciolto dal ser-

vizi militare attivo il proprio figlio Michele, ai sensi dell'articolo 8
. della ióggo 20 luglio 1870.

Donati Fulvio, scrivano straordinario presso 190tendenza di finanza
di Genova, licenziato da quell'impiego per soppressione del posto, si
rivolge alla Camera perché, in considerazione del 15 anni di servizio
militare prestato, vogIla provvedere che sia mantenuto .nell'ußlcio gik
occupato.
18 amanuensi del IL canti re di Castellammare .di

, Stabla, a nomo
pure deg11 umanuensi deÌ ko dipaí·timenti marittiml, invocano ,daÍlä
Camera un provvedimento che renda stabile la precarla loro con-
dizione.
Asso Onorato ed altri quattro impiegati pensionati di Spezia chie-

dono qualche sussidio per essere stati 'derubati dal messo munici-
pale incaricato di riscuotere le loro pensioni.
Parini Pietro chiede l'autorizzazione alla Camera di poter esercitare

contemporaneamente, conte avanti il 186õ era concesso, l'uffleio di
notalo e quello di cancelliere di pretura.
La Giunta municipale di Vagli-Sotto fa voti per la sollecita costru-

zlone di una ferrovia da Lucca a Modena þer le Valli del Serchio o

della Secchia.

Il sindaco del comune di Ponte Buggianese ricorre alla Camera
perchò venga sospesa l'esecuzione di una sentenza arbitrale pronun-
ziata in una vertenza fra quello ed il comune di Buggiano.
(La Camera approva).
TOALDI, relatore, propono il rinvio al Ministero dello flnanze di

questa petizione:
Il sindaco di Campobasso trasmette alla Camera una petizione di

parecchi scrivani straordinari presso l'intendenza di flnanza di quella
provincia, i quali chiedono sia migliorata la loro condizione rendefi-
dola stabile, e voti eguali fanno altri scrivani locali delle provincie di
Caserta. e di Pisa.

(La Camera approva).
TOALDI, relatore, propone siano depositate agli archivi queste pe-

tizioni.
La direzione del comizio agrario del circondarlo di Piedizionte di

Alife domanda che siano rest obbligatori i sussidi del comuni.ai co-
mizi agrari.
Il presidento del comizio agrarlo di Aosta Tassegna J una petizione

di quell'assemblea perch6 ynga approvata una-leggesche s stabillace
na llova sovr'imposta fondlaria la favore del comizi agrari.
(La Camera approva).
TOALDI, relatore, riferisce sulla seguente potizione:
Tresoldi Giuseppe, tenente dei carabinieri Roati in riserva, dhno-

rante in Saronno, narrata la lunga serle delle sue disgrazie ed ac-
connati i lunghi servizi prestati, si rivolge alla Camera perchè, presi
in esame i fatti esposti, provveda che gli sia resa giustizia.
Propone che sia inviata al Ministero della guerra.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, crede che il Ministoro della

.

guerra non abbia nulla da fare per il petente; egli deve rivolgersi
alla Corto dei conti e là far valere i suoi diritti.
TOALDI, relatore. dà spiegazioni sulla proposta della Commissione;

crede che il ministro potrebbe accettare il rinvio a fine di Verificare
come siano redatti i documenti.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, accetta.
(La Camera approva).
TOALDI, relatore, propone l'ordine del giorno su questa petizione:
Mangilli Angelo di Varzi, già vice-segretario di intendenza, dispen-

sato dall'impiego con decreto reale dell'11 agosto 1880, reclama alla
Camera contro quel provvedimento.
(La Camera approva).
CURCIO, relatore, propone l'ordine del giorno sulle petizioni che

seguono:
Il conte Francesco Del Balzo da Gerace-Calabro invoca giustizia

contro pretesi abusi commessi a di lui danno dall'agenzia delle im-
poste dí quel circondario.
Antonio Tomada da San Daniele nel Friuli domanda gli sia con-

cessa la pensione negatagli dalla Corte dei conti, e un sussidio per
incoragglamento alle sue pubblicazionL
(La Camera approva).
La seduta termina alle 5.55.
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MESSINA, 27. - Iersera fu ultimato, con perfetta riuscita, il per-
foramento della Galleria peloritana.
Gli operai d'ambo i lati del traforo festeggiarono l'avvenimento.
L'impresa Bianchi lo solennizzò con atti di beneficenza a prò degli

operai.
NEW-YORK, 20. - Il New-York IIerald annunzia che una for-

tissuna depressione Barometrica, la quale ora ha il suo centro all'est
di Terranova, si dirigerà probabilmente al nord-est e cagionero per-
turbazioni atmosferiche sulle coste fell'Inghilterra e della Francia fra
il 28 ed 11 30 corrente.
GENOVA, 27. - Il granduca di Assia Darmstadt e sua flglia la

principessa Irene sono giunti alle ore 12,45 pomeridiane e furono rf-
cevuti dal principe Enrico. Ripartirono alle 2,20 per San Remo.
POTSDAM, 27. - In occasione del suo genetliaco, il principe Gu-

glielmo ð stato nominato generale comandante di brigata.
SAN llEMO, 27. - Il granduca di Assia Darmstadt e sua flglia la

principessa Irene, avendo preso la strada di Luino, il principe Enrico
non andò più a Milano, e parti invece questa mattina col treno delle
ore 4 per Genova, donde con essi torna oggi, alle ore 6,30. .

Ieri, secondo giorno della flera di beneflcenza, la famiglia imperiale
vi si recò a far altre compere.
Alla sera s'improvvisò un ballo. Il principe Enrico vi s'intrattenne

tutts la notte o poscia si recò direttamente alla ferrovia.
Li salute del Principe imperiale è sempre buona.

SAN REMO, 27. - È giunto 11 principe Carlo di Assia Darmstadt,
colli figlia princip 3ssa Irene e col principe Enrico.
Erano a riceverli alla stazione la principessa imperiale colle flglie

e cogli addetti, il sindaco ed il sotto-prefetto.
MASSAUA, 27. - Kantibai ha fatto una razzia nel territario di To-

mariam e ha preso 200 buoi, che portò ad Emberemi.
La situazione verso PAsmara è invariata.

Corrono voci vaghe di truppe che vanno e vengono fra l'Asmara
ed Adua.

Ieri, durante la commovente cerimonta di Dogali, il generale Di San
Narzano ha ricevuto dispacci di affettuoso saluto alle truppe d'Africa
da!!a Fratellanza militare senese, dal Municipio di Bari e dagli stu-

denti di Castellamare di Stabla.

GIBILTERRA, 26. - II Vapore Iberia, delP0rient-Line, è partito
13ri per Napoli.
STRASBURGO, 27. - Ieri il governatore apri il Comitato del

Reichsland, rilevando la situazione favorevole delle flnanze, mercè la

quale si possono accordare maggiori sovvenzioni per le scuolo, le
vie di comunicazione ed altri miglioramenti.
La presidenza del Comitato fu rieletta.

Il Comitato decise poscia di esprimere all'imperatore il vivo inte-

resse dell'Assemblea per la salute del principe imperiale.
NEW-YORK, 20. - Il console di Spagna smentisce le voci inquie-

tinti sparse circa i pretesi disordini dell'Avana.
FILIPPOPOLI, 27. - in appositi indirizzi, tutte le città, le corpo-

razioni, il clero bulgaro e greco ringraziano 11 principe Ferdinando

della sua visita che rafforza l'ordine e la tranquillità; protestano la

loro devoziono al Trono ; assicurano il sovrano che può contare sul

concorso dei bulgari e su tutti i sacrifici da parte loro per la difesa

dell'indipendenza e della libertà del paese.
Il principe, rispondendo a questi indirizzi, disse che le popolazioni

della Bulgaria del sud fecoro sempre il loro dovere ed espresse la

speranza che, nella grave situazione che potrà attraversare il paese,
egli troverà la stessa fedeltà e devozione in tutta la nazione.

LONDRA, 27. --Imperversa un vento violento in tuttal'Inghilterra.
Si hanno a deplorare molti disastri con danni importanti in mare e

nell'interno delle terre. Sono segnalati parecchi accidenti di persone,
11 Times ha da Vienna:
« Argiropulo, ministro di Russia a Cettigno, è sta.to chiamato a

Pietroburgo. Si crede che 11 suo viaggio non sia privo d'importanza
politica.
« La carestia continua ad inSerire nel Montenegro. Si temo che la po-

polazione, ridotta alla disperazione se non viene prontamente soccorsa

si ribelli contro il governo e che si formino bande armate per fare

incursioni in Albania ed in Erzegovina.
« Argiropulo chiederà a Pietroburgo soccorsi in favore del monte-

negrini affinchè il principe Nicola non sia tentato di lanciarsi in im-

prese all'estero ».

Lo stesso dispaccio soggiunge che la Bulgaria ordinð ad una fab-
brica austriaca quindici milioni di cartuccie.
PORTO-SAID, 26. -- Il piroscafo Manillte, della Navigazione geno-

rale italiana, proveniente da Messina, entrò stanotte in Canale, di-
retto a Bombay.
BUDAPEST, 27. --- Il vicepresidente della Camera dei Magnati, ba-

rone Vay, è stato nominato presidente.

PARIGI, 27. - In un colloquio che ebbe oggi coi delegati aplcoli,
iquali chletÏevano l'introduzione di un dazio di 5 franchi sull'importazione
delgranturco, il minhtro dell'agricoltura, Victte, rinnovðilsuorifluto,
adducendo l'uso che l'agricoltura fa di questo cereale.

SOFIA, 27. - Il principe Ferdinando e la principassa Clemondna
lascieranno Filippopoli domani.
Natchovitch e Mutkuroff ritorneranno a Sofla domani.

SUEZ, 27. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione generalo Ita-
liana, prosagul ieri sera per Aden e Bombay.
Il piroscafo Polcevera, della Navigazione generale ital a-a, prove-

niente da Napoli, prosegul iersera per Massaua.

MONTEVIDEO, 27. - È arrivato il picos<afo Napoli, del'a linea

La Veloce.

GENOVA,.27. - Gli studenti dell'Università inv a'ono un telo-

gramma a Gladstoue.

VIENNA, 27. - Lo imposte dirette o indiretto deTAustrla nel 1887
diedero 9,500,000 florini di più che nel 1838.

BERLINO, 27. - 11 24 febbrato avrà luogo la festa per 11 Giubileo

del Papa, organizzata dal deputato del Centro, Pietro Reichensperger.
BERLINO, 27. - Reichstag. - Si discute la legge sul socialisti.

Il ministro de Puttkammer, rispondondo a Singer, dimostra la ne-

cessità di rigorose misuro contro i socialisti, che negano tutto cfð

che esisto o nón possono pretendero di essero trattati secomio la
legge comune.

I deputati socialisti distribuirono ni membri del Reichstag dei 4o-

cumenti che contengono una comunicazione del capitano di polizia
Fischer, di Zurigo, chiesta dai deputati socialisti, circa l'interrogator'o
dei due pretesi agenti prussiani Ifaupt e Schroeder.
Il ministro do Puttkammer ammette con riserva 11 sorveglianza

che degli agenti prussiani esercitano in Svizzera sugli anarchief.
Mercò questa sorveglianza, la polizia prussiana pota informare quel'a

di Pietroburgo dell'attentato contro il Palazzo d'inverno. 11 ministro

soggiungo d'altronde che egli chiederà al principe di Bismarck di

protestare contro 11 modo di agire dell'autorità svizzera che fece una

simile comunicazione a ben note persone private.
PAftlGI, 27. -• Il ministro dell'agricoltura, Viette, ha ricevuto oggi

i delegati della Società d'agricoltura di Francia che gli presentarono
11 voto emesso dal Consiglio della Soetetà affinchò non si conchiuda

un trattato di commercio coll'Italia.

Jacquemart, uno dei vicepresidenti della Commissione, espresso
motivi del voto.

11 ministro Viette assicurò che era fermamente deciso ad opporsi,
come Ìo aveva già fatto, all'iscrizione dei prodotti agricoli nel nuovo
tratta*o. Sogglunse che in nessun caso si prenderebbero impegni o!-
tre al 1 febbrato 1892. Diverse osservazioni furono quindi scambiate
circa il regime da applicarsi nel caso che nessun trattato fosse con-

chiuso con l'Italia. 11 ministro disse che si potrebbero esigere i cor.
tificati di origine per prevenire l'introduzione di prodotti itahant per
Tie indirette, ria!zare la tariffa doganale ecc.

I delegati presero alto di tali dichiarazioni.
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S•on30 gang FATTI riommau Pressi in liquidaziones

8 Franola . . . . . 90 g. a a 101 05 Rendita Italiana 5 010 i' grida 96 10, 96 12½, fine corr.
Parigi . . . . . . cMgues > > >

8 Lolidra. . . . . .
o

a > M 52 Az. Banca Generale 678 50, 678, fine pross.

Vienna e Trieste 90 g. > a Az. Soo Romana per Illumin. a Gas 1858, 1855, 1830, 1810, fine corr.

Germania . . . . Az. Soc. Immobiliare 1252, 1248 fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 248, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prezzi di Compensazione
Comperisazione . . . . . .

30 id• Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Liquidazione. . , , . . . .

31 id• del Regno nel di 26 gennaio 1888:

Consolidato 5 0/0 lire 9ô 199.

Boonto di Banen 5 ½ QA).- Interessi sulle anticipaziord o 5 senz \ Ioela del semestre in corso lire 94 029.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 6i 707.

Il ßindacoj.• MORELU. V. TROCCE, pr¢tidgN¾.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip, della GAzzrr'rA UNCIALE.


